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La forma attuale dei dottorati di ricerca post DM 45/13, ha visto una 
complessiva azione di accorpamento tra settori disciplinari, docenti, 
provenienze culturali, e ha comportato il più delle volte la necessità di 
istituire nuove forme di interazione tra i saperi e le diverse tradizioni di 
ricerca. Un accorpamento basato su parametri decisamente esterni 
alle strategie della ricerca propriamente intesa (come ad esempio il 
numero di borse di studio) e tuttavia funzionali alla sostenibilità dei 
corsi di dottorato. 

Si tratta di accorpamenti che a prima vista potrebbero essere vis-
suti come una “gabbia”, un contenitore di cose diverse che rischiano 
di restare separate, apparentemente disposte in uno spazio angusto 
senza possibilità di dialogo e interazione, ma collegate soltanto da un 
vincolo burocratico. E invece queste forme di accorpamento, diffe-
renti e non sempre lineari, rilanciano con urgenza la necessità di una 
riflessione sulla natura stessa della ricerca dottorale, in particolare 
nelle discipline dell’architettura e della città e, se considerate e vissu-
te come possibile occasione di innovazione, possono costituire una 
interessante opportunità di cambiamento.

L’innovazione riguarda innanzitutto le modalità di interazione tra sa-
peri e discipline entro un modello compatto di ricerca e di didattica di 
un corso di dottorato che può essere efficacemente rappresentato da 
uno schema a forma di T (T-shaped1), funzionale a delineare un possi-

1. L. Fabian, M. Marzo, Geografie dei dottorati del progetto: un’analisi dei dati, in L. Fa-
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bile equilibrio tra l’asse orizzontale, vale a dire la “capacità di dialogo” 
con le altre discipline, e la parte verticale che sta a rappresentare lo 
sviluppo dell’“approfondimento disciplinare”.

L’analisi di questa metafora, ovvero l’interpretazione del senso del-
la forma a T, implica prima di tutto un discorso sul rapporto tra “gene-
ralismo” e “specialismo”, dove generalista è il modello tradizionale di 
formazione in architettura, che ha mostrato stabilità nel tempo. Infatti, 
la formazione dell’architetto è stata a lungo strutturata su un’idea di 
“generalismo” cara a Giancarlo De Carlo, ostile agli specialismi, al 
fine di «conservare quella veduta d’assieme che è l’unica garanzia di 
senso nelle modificazioni che gli architetti portano nelle configurazioni 
dello spazio»2. In questo senso, nella T, il generalismo può essere inte-
so come la capacità di interagire “collaborativamente” con altri saperi 
e con altre discipline per conferire valore al sincretismo tra saperi e 
competenze, sincretismo bilanciato dalla capacità di approfondimen-
to e di specializzazione nello specifico campo disciplinare. 

Tuttavia è importante evidenziare che il modello T-shaped nasce 
in campo aziendale, è rivolto al lavoro nelle organizzazioni e sostiene 
una logica legata al ruolo e alle competenze delle professioni, come 
razionalità legata alle modalità del problem solving attraverso un ap-
proccio creativo per la soluzione di problemi complessi. 

Mutuare “nella ricerca” un approccio aziendale è un esercizio non 
scevro da rischi, e ha senso solo se utilizzato per esplorare le relazioni 
con le pratiche, sia per finalizzare con maggiore efficacia il profilo di 

bian, M. Marzo (a cura di), La ricerca che cambia. Atti del primo convegno nazionale 
dei dottorati italiani dell’architettura, della pianificazione e del design, Lettera Ventidue 
Edizioni, Siracusa 2015, p. 52
2. F. Bilò (a cura di), A partire da Giancarlo De Carlo, Gangemi, Roma 2006, p. 6.
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uscita del dottorato – anche in ordine alle istanze del “mercato” del-
le professioni – sia per fornire risposte significative a una domanda 
sempre più intensa di collegamento della ricerca con la sfera pubbli-
ca, con l’obiettivo di svolgere una concreta utilità collettiva e sociale. 
In tal senso risulta utile comprendere oggi cosa viene richiesto alla 
ricerca, ad esempio, dalla Commissione europea.

In particolare, viene sollecitata una sempre più intensa capacità di 
relazione con i campi della produzione e della sperimentazione, con 
un orientamento rivolto a dare risposta alle domande sociali di cam-
biamento, in costante riferimento con la forma dei processi decisiona-
li e con i loro contesti. 

Su Horizon 2020 (“il più grande programma europeo di ricerca e 
innovazione di sempre”), ad esempio, vengono investiti circa 80 mi-
liardi di euro in 7 anni, con una forte enfasi – a forte rischio di retorica 
– sull’innovazione, per sostenere azioni e strategie di ricerca capaci 
di incrementare occupazione, istruzione e inclusione sociale sui temi 
ambientali del clima e dell’energia, richiedendo di mettere insieme 
settore pubblico e privato, università e istituzioni, centri di ricerca e 
aziende, al fine di creare occupazione e sviluppo. Uno dei tre pilastri 
di Horizon 2020, riguarda le societal challenge nei campi di energia, 
trasporti smart e green, climate action, ambiente, efficienza delle ri-
sorse e riciclo, in una logica di economia circolare. Ciò richiama l’at-
tenzione su temi mainstream a cui rispondere con sperimentazioni ef-
ficaci sul piano della disseminazione ma soprattutto del trasferimento 
tecnologico e della produzione di buone pratiche: il progetto Sharing 
cities3, ad esempio, vede Londra, Milano, Lisbona impegnati nella re-

3. Horizon 2020, Research and Innovation Programme under Grant Agreement n. 
691895.
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alizzazione di interventi sinergici per la realizzazione di distretti smart 
a energia quasi zero.

Come è evidente questa “agenda di ricerca” europea rilancia temi 
che hanno una forte rilevanza per le nostre attività e per i nostri studi 
e che hanno iniziato negli ultimi anni a condizionare fortemente i per-
corsi dei dottorati: temi che – trattando forme plurali e controverse 
del cambiamento – reclamano una diversa capacità di ascolto, di co-
struzione condivisa di idee, di coinvolgimento di conoscenze, compe-
tenze, saperi, soggetti.

La filosofia T-shaped afferma che «in comparison with the “T” shaped 
individual, the “I” shaped individual is focused largely on their partic-
ular knowledge and skill-set, views the workplace as a competitive 
environment, and works within disciplinary silos»4.

I silos rappresentano la metafora dell’impermeabilità, dell’assenza 
di porosità che impedisce ogni possibile osmosi tra ambienti e saperi 
contigui. Nell’approccio aziendale si enfatizza la capacità collabora-
tiva legata alla capacità di team building: una forma di cooperazione 
che rappresenta il dispositivo di radicamento e di relazione della com-
petenza disciplinare con gli altri saperi.

Per l’urbanistica e la sua storia, per il suo statuto epistemologico, 
generalismo e specializzazione, approfondimento e quadro generale, 
expertise tecnica e collaborazione tra saperi, visione d’insieme e so-
luzione puntuale, coesistono storicamente, e ogni sbilanciamento da 
una parte o dall’altra genera potenzialmente forme di squilibrio.

Così, ad esempio, Quaroni – ossessionato dai rapporti e dalle in-
ferenze metodologiche tra architettura e urbanistica – richiamava la 

4. The T-Academy, Ramping for Campus T-Vitality and T-Success. Disponibile presso: 
http://tsummit.org/about (ultimo accesso: dicembre 2017).
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necessità di una “riforma disciplinare” per dipanare le suddivisioni 
culturali e riportare la scala della città verso quella dell’architettura. 

A partire dalla soluzione dell’“equivoco storico” prodotto dalla cul-
tura moderna, e cioè quell’equivoco legato allo specialismo dell’ap-
proccio assertivo e sovra-scalare dell’intervento urbanistico, Quaroni 
riteneva urgente riordinare le grandezze attraverso una visione a-spe-
cialistica. Utilizzare un approccio ampio, insieme specialistico e mul-
tidisciplinare per un’urbanistica capace di esplorare nuove scale, di 
aggiornare l’architettura e i suoi generali strumenti di intervento, costi-
tuiva secondo Quaroni il modo per demolire «i tradizionali preconcetti 
per la costruzione di un nuovo patrimonio morale e culturale»5.

Quando Bernardo Secchi, in Prima lezione di urbanistica, affer-
ma che l’urbanista è oggi figura inevitabilmente situata tra l’etica del 
potere e la ricerca di una verità consensuale, stigmatizza coloro che 
cercano di sottrarsi a questi compiti: 

«rifugiandosi nella mera descrizione delle cose o nello speciali-
smo che si occupa di aspetti particolari. Cioè che rinunciano a 
una dimensione immaginativa e progettuale o che interpretano 
questa dimensione come procedura»6.

Qui si leggono con chiarezza i limiti che Secchi attribuisce a uno 
“specialismo” visto come sguardo parziale, limitato e ristretto, legato 
all’asfittica dimensione normativa e procedurale dell’urbanistica piut-
tosto che a un respiro più ampio basato sul progetto e sulla cultura 

5. L. Quaroni, Metodologia del coordinamento interdisciplinare, in «Urbanistica», 1963, 
n. 38, pp. XXVIII-XXXI.
6. B. Secchi, Prima lezione di urbanistica, Laterza, Bari 2000, p. 40.
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dell’immaginazione.
Uno specialismo che è dannoso anche per il “professionista rifles-

sivo”, come rileva Donald Schön quando afferma che «nell’individuo 
un elevato livello di specializzazione può condurre ad un’angusta limi-
tatezza di vedute»7, sottolineando come nell’approccio professionale, 
la divisione in sotto-specializzazioni fa venir meno la globalità dell’e-
sperienza e della comprensione stessa dei fenomeni e dei contesti.

L’urbanistica è l’esito di una costitutiva convergenza di pratiche e 
conoscenze che vanta una lunghissima storia: nella sua potente me-
tafora della cultura urbanistica come grande albero che copre campi 
diversi, con radici che si diramano a diverse profondità, Secchi non 
annovera l’urbanistica tra le scienze esclusivamente sociali piuttosto 
che naturali, ma neanche privilegia le scienze piuttosto che le arti. 

Il pluralismo e la differenziazione del suo statuto rappresentano la 
difficoltà, ma anche e soprattutto la ricchezza dell’urbanistica: una dif-
ferenziazione che si incardina nel dialogo tra saperi differenti e su una 
capacità di metterli tra loro in una tensione sempre diversa, perché se 
«la conoscenza specializzata può diventare obsoleta, le qualità univer-
sali della mente, no»8.

Oggi rivolgersi all’urgenza di temi sociali, ambientali, ma anche in-
centrati sulla morfologia dello spazio fisico e sulla forma del paesag-
gio, non vuol dire selezionare un punto di vista esclusivo, unitario o 
coerente: gli effetti si incrociano, i temi si intersecano inevitabilmen-
te condizionandosi a vicenda. Valga per tutti l’esempio, a mio avviso 

7. D. Schön, Il professionista riflessivo, Edizioni Dedalo, Bari 1993, p. 87, ed. or. The 
Reflexive Practitioner, Basic Books, Inc., New York 1983.
8. R. Wilkinson, Gentlemany Power: British leadership and the Public School Tradition. 
A comparative Study in the Marketing of Rulers, Oxford University press, London 1964, 
p. 71
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icastico, di come attualmente la questione climatica sia da trattare 
come problema non solo tecnico o tecnologico e dunque da risolvere 
attraverso saperi esclusivi: il cambiamento del clima e i relativi effetti 
sul territorio definiscono infatti, uno dei campi più problematici e rap-
presentativi di evidenti e drammatiche ricadute sociali che reclama-
no urgenti forme di innovazione improntate, ad esempio, alla giustizia 
spaziale. 

Si tratta di fenomeni complessi che riguardano la città in una pro-
fonda interazione tra assetti globali e specificità locali: studiare ad 
esempio le pratiche informali e le loro ricadute sulla vita urbana, vuol 
dire approfondire i temi delle periferie del mondo, delle megalopoli 
globali e dei loro tessuti insediativi informali, slums e favelas. Attual-
mente, e a qualsiasi latitudine, questi studi appaiono indispensabili 
alla comprensione profonda dei meccanismi di produzione dello spa-
zio delle città del futuro. Ciò è dimostrato, ad esempio, dall’intensità 
con cui questi temi sono studiati da alcune grandi università, come 
ad esempio Columbia GSAPP di New York, la quale orienta i suoi più 
avanzati laboratori (“Studio-X”) verso l’esplorazione delle fenomeno-
logie del cambiamento nelle grandi megalopoli mondiali o, altro esem-
pio significativo, come documenta l’expanded eye di Maria Reiche, 
l’archeologa che – nella foto di Bruce Chatwin9 – si affaccia dalla sua 
scala di alluminio per studiare la Nazca lines, simbolo della 15a Bien-
nale di architettura di Venezia del 2016 Reporting from the Front10, o 
ancora come mostrano i progetti tattici di Uneven Growth11, la mostra 

9. M. Reiche, The Nazca Lines Archeologist, Burce Chatwin/Trevillion Images.
10. A. Aravena, Reporting from the front, 15a Mostra Internazionale di Architettura, Bien-
nale di Venezia, Marsilio 2016.
11. P. Gadanho (a cura di), Uneven Growth: Tactical Urbanisms for Expanding Megaci-
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del 2014 al MOMA di New York, quale forma sperimentale di tratta-
mento dei problemi della crescita nelle mega-cities globali attraverso 
interventi temporanei, alla ricerca di un approccio finalizzato a rende-
re le città più vivibili, accessibili, inclusive.

I temi della povertà urbana, della crescita e dello sviluppo, delle 
marginalità e delle ineguaglianze, delle popolazioni stanziali e delle 
popolazioni migranti, la ricerca di nuove forme di economia capaci di 
attivare diverse modalità di sviluppo e differenti metabolismi del ter-
ritorio, richiedono approcci multidisciplinari e integrati. Così come il 
trattamento della “questione ambientale”, che genera rischi e minacce 
che incidono radicalmente sulle geografie dell’abitabilità del territorio 
urbanizzato, richiede – sullo sfondo di questioni al tempo stesso glo-
bali e locali – la piena consapevolezza di quanto i patrimoni di risorse 
non riproducibili rappresentino attualmente un capitale da rigenerare 
per la continuità della nostra vita.

Questioni che rappresentano nodi densi della ricerca, mai separa-
bili da una strutturale interazione tra saperi umanistici, tecnici, politici, 
legati alle scienze sociali, economiche, culturali, e dunque all’architet-
tura e all’ingegneria nelle sue diverse articolazioni.

Vorrei fare l’esempio di un tema che oggi, almeno dal mio osserva-
torio, apre un interessante spazio di lavoro e sollecita nuove relazioni 
tra formazione, ricerca e saperi: il tema del “metabolismo urbano”.

L’economia attuale è sorprendentemente dispendiosa nel suo mo-
dello di creazione di valore in un’epoca di risorse limitate e di produzio-
ne di rifiuti in quantità sempre più elevate, di cambiamenti climatici e di 
crescita urbana irregolare. In Europa, il riciclo dei materiali e l’energia 
prodotta dal recupero dei rifiuti cattura solo il 5% della materia prima 

ties, Taschenbuch 2014.
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originale. Un significativo spreco strutturale è rintracciabile anche in 
settori che molti considerano maturi e ottimizzati, come la mobilità o 
il terziario12. L’industrial ecology13 definisce questi flussi di materia ed 
energia in entrata e in uscita come “metabolismo” della città. Il meta-
bolismo degli scarti in gran parte diventa rifiuto, con una limitata capa-
cità di ri-utilizzare le risorse per re-immetterle nel sistema come nuove 
risorse preziose per la vita. Oggi l’eccessiva produzione di rifiuti nei 
cicli metabolici urbani mette a repentaglio il sistema delle acque e l’u-
so del suolo, sia aumentando i rischi di effetti negativi sull’ambiente, 
sia riducendo la qualità della vita di quegli stessi soggetti che hanno 
prodotto il rifiuto. Dunque, al di là di visioni apocalittiche, non c’è al-
ternativa all’ipotesi che le città debbano tornare ad assumere un ruolo 
attivo nell’uso efficiente delle risorse. Lo studio delle “geografie dello 
scarto”14 e di soluzioni eco-innovative per la gestione dei rifiuti con il 
coinvolgimento di attori locali può consentire che gli scarti ritornino al 
centro del dibattito dell’urbanistica, in chiave di economia circolare.

Questo esempio ci fa capire come oggi sia possibile affrontare 
l’urbanistica a partire da quello che è fuori dall’urbanistica: a partire 
dallo sguardo esperto di altre discipline e di altre visioni, ma soprat-
tutto lavorando su materiali eterogenei, entro una processualità che 

12. Towards the Circular Economy, Mac Arthur Foundation 2013, Vol. II, Opportunities 
for the consumer goods sector.
13. J.R. Ehrenfeld, Can Industrial Ecology be the “Science of Sustainability”?, in «Journal 
of industrial ecology», 2004 January, Vol. 8, Issue 1-2, pp. 1-3.
14. M. Russo, Circular economies and regenerative for the city. Ecology, resilience and 
metabolism of the urban waste areas, in «Abitare la terra», 2017, n. 42-43, pp. 102-105; 
M. Russo, Riciclo e metabolismo per ripensare il progetto, in C. Gasparrini, A. Terraccia-
no (a cura di), Dross City. Metabolismo urbano resilienza e progetto di riciclo dei dros-
scape, List Lab, Trento 2017, pp. 36-41.
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produce effetti diretti sulla società, sullo spazio e sul territorio locale, 
che ne “ricerca” il senso, che alimenta fiducia nel cambiamento, che 
ridefinisce scenari di modificazione per il futuro, e al contempo della 
morfologia stessa dei nostri spazi di vita. Così, ad esempio lavorare 
sul ciclo dei rifiuti, può consentire indirettamente l’attivazione di prati-
che strategiche di rigenerazione territoriale, mettendo al centro il tema 
dell’“interesse generale” attraverso l’esplorazione dei modi in cui ef-
fetti esterni di pratiche – non propriamente urbanistiche – possono 
produrre rilevanti effetti di trasformazione sociale e spaziale.

La convergenza e la collaborazione dei saperi su questioni per loro 
natura settoriali con complesse incidenze sul territorio, a molte dimen-
sioni e a diverse scale, consentono la formulazione di risposte sorret-
te da linguaggi che risultano dall’incrocio tra competenze diverse. 

Simili questioni reclamano forme di ricerca e di progetto ben diver-
se da quelle convenzionali.

Sembra esemplificativa l’esperienza di REPAiR15, ricerca finanziata 
da Horizon 2020 che mette in relazione le forme di waste magement 
con le potenzialità di rigenerazione dei territori periurbani16: una ricer-
ca che ha ricevuto un importante finanziamento europeo, attivando 
un consorzio di 18 soggetti pubblici e privati, università e aziende, 
mettendo a confronto Amsterdam e Napoli, oltre ad altre città dell’Est 
dell’Europa, innanzitutto con l’obiettivo di profilare “soluzioni eco-in-

15.  http://h2020repair.eu/(ultimo accesso: dicembre 2017).
16. L. Amenta, A. Attademo, Circular Wastescapes. Waste as a resource for peri-urban 
landscapes planning, in «CRIOS Critica degli ordinamenti spaziali», 2016, n. 12, Franco-
Angeli, pp. 79–88; L. Amenta, A. Attademo, E. Formato, M. Russo, V. Vittiglio, Economia 
circolare, scarti e rigenerazione del peri-urbano: il progetto REPAiR, in Urbanistica è/e 
azione pubblica. Atti della XX Conferenza Nazionale SIU, Sapienza Università di Roma 
12-14 Giugno 2017, Planum 2017 (in corso di pubblicazione).
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novative” per territori periurbani che – nei diversi contesti europei – 
hanno caratteri profondamente diversi. È una ricerca che raccoglie 
l’eredità di Re-cycle Italy17, il PRIN del 2011, che, con grande sforzo 
interdisciplinare ha strutturato la consapevolezza nella ricerca italiana 
sull’architettura e sulla città, dell’emergenza del “riciclo” come princi-
pio metodologico e come dimensione innovativa del progetto contem-
poraneo. REPAiR applica questo principio con apertura a imprese e 
istituzioni, facendo circolare tecnologie, competenze e pratiche entro 
forme di sperimentazione concreta. 

Questa logica viene ripresa dai dottorati di ricerca innovativi con 
caratterizzazione industriale (PON Ricerca e innovazione 2014-20) 
per le regioni in “ritardo di sviluppo” o in “transizione” – in particolare 
nella nostra esperienza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II 
–  che mostrano l’esigenza progressiva di istituzionalizzare il modello 
partenariale tra università, aziende e istituti di ricerca internazionali, in 
un mirato rapporto con le politiche in atto. 

Vorrei chiudere con riferimento a un’istanza ricorrente nei diver-
si settori disciplinari dell’architettura e dell’urbanistica che, a fronte 
del cambiamento descritto, ricercano la possibilità di strutturare filie-
re verticali di approfondimento disciplinare (l’asse verticale della T): 
se risulta complesso costruire dottorati disciplinari a scala nazionale, 
tuttavia sembra sempre più praticabile – con l’ausilio delle società 
scientifiche (è significativa l’esperienza in corso nella Società italiana 
degli urbanisti18) – la possibilità di costruire attività comuni  e reticolari 
per attivare forme di confronto e di interazione tematica e culturale, 

17. L. Fabian, S. Munarin (a cura di), Re-Cycle Italy. Atlante, Lettera Ventidue Edizioni, 
Siracusa 2017.
18. http://www.dottorati-urbanistica.info (ultimo accesso: dicembre 2017).
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per fare bilanci, per far interagire strutture didattiche e metodologi-
che, per condividere un’offerta formativa come patrimonio comune e 
collaborativo, sempre collegato ai temi e ai percorsi plurali della “me-
todologia” della ricerca, da intendersi quale robusta base di dialogo e 
di comunicazione tra saperi e discipline. 

Dal greco meta- e hodós, “metodo” sta a significare “andar dietro 
per ricercare”, indica una “via per giungere a un determinato luogo o 
scopo”, cioè “una strada da attraversare” che conduce a una meta, 
un obiettivo che può essere posto in condivisione: il metodo è dunque 
un cammino, uno spazio di transito e di transizione che è necessario 
intraprendere per maturare la consapevolezza del proprio “posiziona-
mento” e al contempo per rinsaldare le relazioni tra i campi complessi 
dei nostri saperi e la domanda di cambiamento.
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